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In Firenze all'Ufficio del Giornale, via 8. Gallo, N. 38, 
in Torino all'Ufficio sucéarsale dei giornali, 
nelle provincie. presso gli Uffici postali. 

A Parigi all’Hagence Haras, rue J. J. Rousseaa, N.'8; a Londra 


iano terrenn 


via delle Finanze, N. 19% 


Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, 


N. 1, Cecil Street Strand. 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati i 
del Giornale. — Non si restituiscono i masslelio” rn 

Per gli Annunzi rivolgersi all’Ufficto generale d'Annunzi sui Giornali 
di A. DaxwFxànow agente commissionario, via Cavour, N; 27. 

Le inserzioni costano L, 1 la linea. 9 

Gli abbuonamenti che si prendono‘ per l’esterò devònopaparsi in'oro; 


»i 
e x Cal 
ci ANNO XXI. Mercoledì, 16 Settembre 1868. 
T "iii e Di he ACI n} 
Anno Semestre Trimettre ; : 

Firenze x domidilio e: provincia... (:! + + L.22 ;L..12 ,L. 8 50 9 

Svizzera e Roma. . eat Rein vate Bei 10 » 
sca in Francia, Austria è Germania; . 4 . + «+48,» 25,013 »_ i 
aropa Inghilterra, Belgio, Spagna e Portogallo. ».60.  » 32. »17 ® ; I 7 
© nel Grecia, Tirchia ed Egixlo (via d'Ancons).--.) » 8% .,.».42.»22 » 1 : 
>] È Mess L. 225! GiiAbbuondmenti cominciano sol 1° di ogni mese. 4 & 

Richiami biamenti d'indirizzo ‘ dovranno: aver ‘tinita la farcia se 
70 Bee cante Giornale. Quotidiano 

Ciascun, foglio cent. & in, Firenz:. — Un foglio artètrzto Gent. 10. i pri “ 
mil Fironzé, 45 settembre Igréto del suo successo stesse tatto: nell’in- Nella provincia di*‘Ravenna il ‘maleè 
ni lio ‘(gegno. e nell’attività sua. cresciuto di molto, e l’estirparnelo per guisa 
liap. rea | Porchò l'ordine possa esser ristabilito | che più.non vi ripulluli non è agevole 
brera stia *. °° ‘|'nellevprovincie. funestate, da, malandrini e | cosa, coi.mezzi ordinari. La nomina del gen. 
pi, IL GEN. ESCORFIER A_RAVENNA, « |{sicari: perchè la sicurezza pubblica sia ri= | Escoffier c’ induce a credere. che anche il 
alle 7 j ‘ tornata ‘alle sue condizioni: normali, fa | governo sia di questo parere;' ma perchè 
sasa | Il Diritto ‘e la Riforma. deplorano. Ja.|'d'uopo che futte le autorità siano ‘anìmate’ | non ne ha fatta al Parlamento l’ esplicita 
ca è concentrazione dei poterì civili @' militari, || dagli stessi. sentimenti, tutti cospirino cor- | confessione, invocando da esso que’ poteri, 


a cui il ministero è deliberato di addive- 
nire nella, provincia di Ravenna, come fu 
da noi annunziato. 

Noi conveniamo interamente con ;essi 
quanto a’ pericoli di un provvedimento, il 
quale, sebbene transitori, altera le relazioni 
delle varie autorità e confonde le attribu- 
zioni de’ poteri costituiti. 

Ma noi avevamo già preveduto che il 
ministero sarebbe' stato, tosto o»tardi, coè 
stretto di adottare tale risoluzione. Dopo 
la nomina del generale Medici a Palermo, 
quella del generale Escoffier a Ravenna non 
è più che la, conseguenza. logica,.. diretta, 
legittima di°una massima, che il ministero 
non ha stabilita, ma che emerge dal suo 
contegno; non è più che l’effetto di una 
situazione, la quale fa lasciata enormemente 
aggravare ed a,cui non si..crede più, di 
potét metter saldo-riparo: pér le vie ordi- 
E. narie. 

La concentrazione de’ poteri civili e mi- 
litari..in una, sola. persona è un male, 
perchè contraria allo spirito delle. .isti- 
tuzioni che ci reggono, è un malè perchè 
una deroga alle leggi eu ‘alle consuetudini; 
ma è pur un male e deplorevolissimo, av- 
vengachè riveli la difficoltà di. efficace. 
| mente tutelare la sicurezza civile, nelle 
provincie dove è sconvolta; per. l’opera 
concorde: e'Tegolare * delle ‘varie. autorità 
“ © stabilite. 
| Il comm. Maramotti è uno degli ammi- 


RA | nistratori più abili che. si abbiano ed uno 
| de’prefetti più .stimati.-Ch'egli non sia riu- 
to il scito' ‘a ridonar la sicurezza e l'ordine alla 
pa provincia di Ravenna, che i-suoi sforzi 
fa non siano stati coronati da buon successo, 
ns è. cosamolto, spiacevole, ma che non muta 
zioni il» concetto .che.ci siamo fatti delle. suè 
cv A06I È qualità “amministrative. + p ousid 
nti ‘ Era naturale che egli dovesse esser tra- 
TELLI sferito in altra provincia., Ma perchè noù 
8-19 mandar a Ravenna un altro prefetto ? 
po» Quando Bologna èra*turbata' da grassa- 
vr zioni e spaventata da assassini, ‘fa. cim- 
biato il ‘prefetto, ‘ma ‘non si è neppur pen- 
‘| sato di nominar un generale a capo poli- 
| tico della città e provincia. E sì che cisi 
104 | è riusciti ‘av ripristinar» l'ordine e. ridonare 
gue: la fiducia ai cittadini ! Il compianto -pre- 
idi 8 fetto Magenta ha adempiuto l’incarico con 
ici, una intelligenza, un’ operesità ed un'arte, 
imire, che'gli valsero la*ricorioscenza de’suoi am- 
390; ‘ministrati, î quali là sua morte piansero com 
pei sventura domestica. Ù 
cab Sappiamo pur troppo che di prefetti come 
il Magenta si ha penuria ovunque, ma sa- 
ira rebbe assai pericoloso il credere che. il;se- 
115) . 
mblle | 


APPENDICE 
; N DON CHISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX 
se Racconto di F. D’ARCAIS 


$ 4 l' Seguo XXI 
Seguito dei precedente. 


_ Mentrò' la prima attrice e Pippo tenevano 
quan de, il vento s’ era Log Pe 
gliardo e li onde del mare ‘percoo! | 
Fonte îl fianco del -Gristoforo Colombo, 
che va il treseone con grave disagio dei 
pui ràmicchiati nei loro Iettieciuoli. 

che la signora Palmira, a cui la novità 
degli avvenmenti e i! sentimento di pietà 
om 199, 30î, 208, 

invazione. V. A. 195,:196, 199, 
208. nb, 06, 208, PORT 216, 215, 216, ” 


,,229, 230, 232, 233, 295, 237, 
Sbal'na 248 945, 247, 289, 201, 252 0 286. 


‘ cordi . allo..stesso; scopo, tutti si aiutino a 
| vicenda. Tra di esse si. deve. formar:una 
i lega, a capo della quale cì ‘pare non possa 


esserci altro che il prefetto, nell'intento di 
concentrar. le forze e l’azione 6 prestarsi 
vicendeyole appoggio. 

‘ Se l'autorità amministrativa non procede 
in perfettò Accordo colla militare e colla giu- 
diziaria, se il procuratore del Re vuol fare 


-da:sè; ed il comandante militare pretende 


di esser solo; giudice dell'opportunità ; di 
certa perlustrazioai e mosse, si abbia pur 
per certo che difficile torna il colpiri tri 
sti, il rassicurar i buoni 6 ripristinar l’or- 
dine... , È 

E quando vediamo il governo far ricorso 
allo sstraordinario.prov vedimento di. concen- 
trar in un generale i poteri civili e mili- 
tari, spontaneo nasce ‘in noi il'sospetto) 
che il governo stesso tema o sappia di 
non : poter. ottenere. codesto accordo, che 
altri fatti, -da noi ignorati, lo convin: 
cano come il prefétto non abbia sempre 
l'autorità di cui, dovrebbe essere fornito nè 
esso valga a mantenergliela. è 

È su questo stato de’rapporti fra le ya- 
rie; autorità.;.. che noi crediamo necessario 
di provocare l’ attenzione, perchè da esso 
stimiamo provengano alcune delle difficoltà 
che lamentiamo. 

Noi ‘non temiamo per la libertà. Non 
crediamo vi abbia. cittadino onesto, il quale 
paventi di venir. offeso od impedito nell’e- 
sercizio de’ suoi. diritti. dalla ;nomina del 
gen. Escoffier a capo. militare. ed in un 
reggente la prefettura di Ravenna. Non 
sono.i nostri soldati ‘che. minaccino le na- 
zionali: franchigie, ma,i..sicari. ed i gras- 
satori;‘che rendono mal:sicure le strade 6 
le campagne ‘e disaffézionano i galantuo- 


‘mini da una’libertà scompagnata dalla 


tutela efficace: delle proprietà e della vita 
de’ cittadini. 


Ma se sotto, questo aspetto si ha ragione | 
di: esser, tranquilli, non.è men vero che la | 
| concentrazione ‘de’poteri.. militari: e- civili. è 


un ‘fatto molto grave,-discostandosi dalle 
massime în ‘tutti i paesi liberi consentite 


della divisione delle attribuzioni e delle fun- 
zioni delle yarie autorità ,..nella. quale sol- 
tanto si : riscontra. ,una solida, guarentig'a 
sociale e politica. 

Allorchè ‘condizioni ‘straordinarie richie- 
dono" straordinari provvedimenti, la'ragione 
delle nostre istituzioni impone di proceder 
franchi e risoluti. Il governo deve aver il 
coraggio di domandare al Parlam nto quelle 


facoltà ‘che stfma urgenti ed indispensabili, 
e. vorremmo vedere chi csasse ,ricusar- 
gliele, quando la necessità ne sia evidente. 


e "<< "‘“« |“ 


provato ‘alla vista del giovinetto, avean fatto 
dimentieare il.mal. di mare, accomiatatasi dal 
ladroneello ‘dopo. avergli promesso di pensare 
a Ini ed.almodo. di salvarlo, si rifagiò di nuovo 
nella camera dove.i-due frati dianzi, nomi- 
nati. l’accolsaro. con un ben. ritornata cha di- 
mostrava il Joro desiderio di riprender l'in- 
terrotto colloquio, (giacchè, come.i lettori ri- 
cordano;:quando venne raccolto Pippo, i due 
feabceseani stavano appunto catechizzando le 
attrici del Cecconi. è î 

i Ho presa una; boceata d’aria , rispose 
ngi Dio! che.tempo!. pare;.il fini- 
mondo ba . h " 

— Eh! pur troppo il finimondo ha da ve- 
nire, disse fra Gaudenzio, uno dei francescani, 
e tatti saremo abit Pottigpine conto. delle 
nostre azioni. Memento ia pulvis e8... 
e Mi sento. mnple suelvio, serio AIR 
sensa fra.Bonaventura,. e, vorrei, essare 

ià a Livorno...i i 

2 Un'ides sublime. balenò, alla mente della 
signora? Palmira. Ghi meglio dei;due frati po- 
teva aiutarla a.salvar: Pippo? Non lasciò, adun- 
que, cadere. la conversazione:; Fra Gaudenzio 

va vintrapresa.iuna , dissertazione sulla ca- 
Le * ristiana, parlava .dell'amor del prossimo 
è del putuo:.soseorso ca. eui tutti. siamo. te- 


Froa 
E 


di cui abbisognava ? 

Esso nutriva la fiducia di non ‘averne 
duopo, esso sperava di poter ristabilir l’or- 
dine, senza far ricorso ad eccezionali  di- 
sposizioni di leggi. 

I fatti l'hanno convinto che si è sba- 
gliato, e tratto ad un provvedimento uguale 
a quello adottato per la città e - provincia 
di Palermo. 

Noi non abbiamo a. modificar il giudizio 
che, su questo argomento, «bbiamo prof- 
ferito nel mese di giugno scorso, sebbene 
siamo persuasi che a Ravenna tale prov- 
vedimento non possa recar gli effetti, che 
noi prevedevamo ‘per Palermo; sì per le 
condizioni diverse delle due città 6 pro: 
vince, sì perchè ci sembra che a Ravenna 
questo ..stato provvisorio debba aver breve 
durata. Qualora questa speranza’ fosse de- 
lusa, noi non potremo che ecitare il mi- 
nistero .a richiedere al Parlamento . quelle 
speciali. facoltà e quelle deroghe al. diritto 
comune, che le condizioni locali  giustifi- 
cherebbero ed in difetto delle quali egli 
non potrebbe guarentire il ritorno della si- 
curezza. pubblica. 
—————m11_—r—m_—t—rm——m———m—m@— 

Il Journal des Débats del 13 contiene 
una corrispondenza da Firenze del 3, in 
cui sî parla della disegnata riunione di de- 
putati dell'opposizione a Napoli, e sì dice 
cho ‘in questa riunione si domanderà il tra- 
sferimento definitivo della capitale a Napoli. 
L'autore della lettera si mostra favorevole 
a codesto, disegno per,.molte ragioni,. fra le 
quali questa, che «finalmente sì rinuncie- 
rebbe a Roma, rastitnendo questa necro- 
poli ai suoi veri destini. 

Non si sa ancora se a Napoli sì terrà 
il preconizzato. meeting, e molto meno si 
può .sapere quali. proposte si. farebbèro. e 
sosterrebbero..: Non. ci sembra però difficile 
il comprendere come!la proposta accennata 
non sia che uno stratagemma del partito re- 
trivo, che non vuol saperne di Roma capitale 
d’Italia, 6 vorrebbe risollevare in Italia 
un’ agitazione pericolosa, rimettendo in 
campo una quistione tanto grave. 


Persuasi che il Parlamento nin disdico | 


il suo:voto; nè il governo il suo programma, 
nè l’Italia i suoi plebisciti, noi crederemmo | 
di sprecare il tempo, discutendo una qui- 
stione la quale non preoccupa neppure l’o- 
‘pinione pubblica.‘ i 
———_—_—_——___*t_e_\fe-——__& 
LA NEUTRALITÀ 

Una corrispondenza vieniese tratta nei su- 
guenti termini la questione della neutralità 
dell’Austria: 

«Le assieurazionioffieiose dateripetutamente 


nuti un verso l’altro in questa valle di la- 
crime. Palmira mostrava di aseoltarlo atten- 
tamente ;.poi ad un tratto l’interruppe di- 
cendo:. 

— Queste son savie parole. Ma ho sempre 
veduto. che nel nostro mondo -birbone: coloro 
che, hanno «sulle labbra la carità e 1’ amor 
del prossimo, sono spesso gli. ultimi ad eser- 
citare queste. sante virtù. Vorrei veder lei 
alla prova, padrp carissimo... 

— Edio le dichiaro che vorrei essare messo 
alla prova appunto da lei, egregia signora, 
rispose il franceseano. 

— Parli sottovoce, qualcuno potrebbe udirci, 
replicò l'attrice... 

— Oh! si tratta forse di una confessione? 

— Non già d’una confessione..... per que- 
sta ci sarà tempo; ..... ma di un atto di squi- 
sita carità..... 4 
_.E.il colloquio continuò sottovoce come Pal- 
mira: ne aveva. manifestato desiderio. L’attriee 
narrò al frate l’ Iliade inventata da Pippo, 
chiedendo al buon francescano il suo valido 
appoggio. Frà Gaudenzio fece alcune obbie- 
zioni, distinguendo fra la carità spirituale che 
apparteneva al suo ministero e la carità ma- 
teriale a eui, secondo lui, non erano obbli- 
gati che i secolari. Ma la, dialettica della si- 


che*l’Austria sia decisa‘a non legarsi le mani 
in nessun senso a fronte: dallo ‘straniero nel 
caso ‘d'una’ guérra tra la Franeia-e la Prus- 
Isià, e di ‘tenersi lontina dalla lotta sino a che 
le: sarà possibile; queste: assicurazioni .die- 
dero luogovad un'’malinteso, facendo eredere 
{che in caso d’una guerra ‘europea il governo 
‘imperiale abbia deciso di mantenere uma po- 
litica! di neutralità ‘a «qualunque costo. I la- 
menti ‘incessanti’ dei giornali prussiani, che 
rivaproverano all Austria, non solamente di'ri- 
fiutarsi a prendere un qualsiasi impegno verso 
la “Prussia; ma‘ a dare ‘benanco. qualunque 
promessa di neutralità, mostrano eome quelle 
supposizioni sisno ' gratuite e come.i timori 
chè da essa furono generati siano poeo fon- 
dati. In una guerra cherassuma tali propor: 
zioni e presenti tali» eventualità, come è il 
caso d’una guerra tra la Francia e la Prus- 
sia, è impossibile ad uno: Stato dell’ impor- 
tanza che ha ‘l’Austria e situato com’essa è, 


di certo, sfuggire all’iomo di Stato che di- 
rige la nostra politica estera, e non si'ripe= 
terà l’errore del 1854. Gli Stati neutrali non 
servono ad altro che ‘per compenso ‘ai. combat» 
tenti (4). Se gl’indizi non ingannano, l’Au- 
stria si manterrà nella sua: attitudine riser: 
bsta ‘sin tanto’ che potrà ;-ma ad un-dato 
punto essa ‘prenderà parte e farà pendere la 
bilancia mettendovi il peso della: sua potenza. 
In'favorè poi ‘di chii non èpossibile determi- 
naflo in adesso; l’Ausiria non prenderà con- 
siglio che da*suoi'interessi red agirà secondo 
le circostanze. 

< Quanto si giornali prussiani; che rimpro- 
verano all’ Austria di nutrire pensieri poco 
benevolî' per Ja Germania; noi potremmo far 
osservar loro che fu la ‘Prussia che dettò la 
pace di Praga, e sciolse l’Austria dalle sue 
secolari relazioni colla Germanis. Da un se- 
colo a questa parte la'politiea di Berlino mira 
a supplantar l’Austria nella posizione che a- 
veva in Germania. 

« Nella scelta dei mezzi che l’Austria po- 
trebbe adoperare per raggiungere il suo s20po, 
la nota del signor Usedom pire fatta annosta 
per liberarla da' cgni‘imbarazzo. Nel 1866 si 
pose in moto cielo e terra per rompere î le- 
gami ‘chè strifgevano |’ Austria alla Germa- 
nia : oggi l’Austria invoca alla sus volta 
quella libertà d'azione che'fu creata dal trat- 
tato di Praga. » 


(1) Il corsivo è nostro. 
——_—————_——eie--——____—_6 
L'OCCUPAZIONE: DI ROMA 


Si legge nel Times del 12: 


Non possiamo trascurare di far. cenno di una 
istente che corre, voce che merita con-- 
iale da parte del primo ministro ita 
ce dunque che il signor Nigra, in- 
io alla Corte delle Tuileries, in un 
avuto lunedi scorso col ministro degli 
‘ fraucese, signor di Moustier, abbia 
‘nota colla quale il governo italiano 
sgombero dagli Stati pontifici delle 
truppe fraticesi. come conseguenza’ necessaria 
del’adempimento di tutti gli obblighi assunti 
dall'Italia colla Convenzione di settembre. 

La risposta naturalmente sarebbe stata che 
per ora la Francia non ha lè menoma intenzione 
di lasciare Roma. 

Certamente il generale Menabrea dev’ essere 
stato preparato a ricevere una risposta‘ simile ; 
e noi non sappiamo quale motivo l'abbia indotto 
a provocarla. ; 

Non giungiamo a comprendere come un uomo 
di Stato, il quale:in un anno diede tante prove 
di discernimento, abbia potuto commettere l’ er- 


gnora Palmira era stringente e gli argomenti 
del povero frate. cadevano sotto i eolpi ineso- 
rabili della'eloquentissitua prima attrice, Fi- 
nilmente fu costretto. a promettere. che ly 
avrebbe prestata man forte. Fatto consapevole 
del segreto anche frà Bonaventara, la signora 
Palmira esclamò : 

— Ecco una eongiura #i<lita da una donna, 
anzi, da un'attrice e due frati. Ora possiamo 
sfidare tutte le'potenze dell’universo..... 

' — Portae inferi non prazvalebuni, disse frà 
Gaudenzio. i 

— Amen, borbottò fra Bonaventura. 

Il Cristoforo Colombo giunse in vista di Li- 
vorno a. giorno innoltrato. Già si vedevano sul 
ponte. quell’agitazione, quel. movimento : che 
precedono, ordinariamente .l’ arrivo. di una 
nave in porto. I viaggiatori raccoglievano i 
begagli, i marinai si disponevano a gettare 
l’àncora, ‘il eapitano Spaccanti dava gli or- 
dini opportuni, accompagnati dalle solite be- 
stemmie marinaresche. La signora Palmira, i 
frati e Pippo formavano un erocchio ; Tito Del 
Vento teneva d’occhio..il;ladroncello ; il Cec- 
coni raccomandava che non gli seiupassero 
una certa cassa in cui stavano rinchiuse le 


LA 


CENA 


rore di fat tornare a galla una questione tanto 
pericolosa come lo è la romana. 

Là Convenzione di settembre è stata una di 
quelle transazioni. che l’ imperatore. Napoleone 
soltanto poteva essere capace d’ ideare. Era mn 


Politica del 1849 con quella degli ‘ultimi dieci 
fanni;.gli atti del campione dél potere. tempo- 
rale colle parole dell'autore del proclama di Mi-, 
lano. Quella convenzione riconosceva il Papa 
quale sovrano indipendente, ed agiva verso i ro- 
mani come con un.popolo completamente arbitro 
dei suoi destini. Finchè fra il Papa ed'i romani 
{regnerebbe la buona armonia, ambidue dovevano 
essere al sicuro. da ogni intervento straniero. 
Nessuna delie due parti contraenti doveva prov- 
vedere ai pericoli d’una collisione fra di loro. 
L'imperatore Napoleone intendeva di puntellare 


(il Papa calle baionette degli zuavi è della le- 
{ gione d’ Antibo. Il governo italiano contava ab- 
batterlo col mezzo di Garibaldi. Gl’italiani erano 
| i più deboli e dovettero pagarne le spese. Gari- 
| baldi fu sconfitto ed i francesi ritornarono un’al- 


di restare neutrale; Questa verità:non può , | "2 Volta a Roma. 


Si asserì recentemente che l’imperatore Napo- 
leone ia quell'epoca era tanto indeciso che dopo 
aver mandato il generale di Failly in aiuto delle 
truppe papali a Mentana, abbia telegrafato per 
dargli’ contrordini « due sole ore primà della 
battaglia. » Checchè vi sia di vero in questo 
aneddoto, l’imperatore era andato troppo lungi 
per poter rifare la via. Dal momento che i soldati 
francesi furono inviati come soldati del papa, di- 
venne evidente: che l'Italia nin'àvrebba' giammai 
Roma. 

Finchè l’Italia non possederà forza bastante per 
far ritrattare al sig. Rouher ed al suo‘imperiale 
signore quel giammai, non si*può capire a che 
scopo un uomo di Stato italiano esiga. l’adempi- 
mento della Convenzione di settembre ed il ri- 
chiamo delle truppa francesi. 

È naturale che i patrioti italiani desiderino lo 


straniere; è naturale che considerino i romani 
come fratelli ed acclamino Roma come loro ca- 
pitale. Se il ritiro delle truppe francesi signifi- 
casse una chiara rinunzia da parte loro ad ogni 
diritto ed intenzione di ritornarci; se la Con- 
venzione di settembre dovessa essere riveduta 
in questo senso, conforme allo spirito che la ispirò, 
nel senso cioè di assicurare il papa ed i romani 
contro ogni intervento diretto od indirette‘degli 
oltramontani 0 dei rivoluzionari, allora la di- 
manda del generale Menabrea, sarebbe secondo 
le consuetudini della politica. Ma se i francesi 
ritornano a Tolone, « riservandosi la loro piena 
libertà d' azione » crediamo che nessun italiano 
possa desiderare la partenza di quegli stranieri; 
ma che al contrario essi debbano desiderare di 
vedera prolungata |’ occupazione straniera , ed, 
anzi numericamente accresciuta. 

La partenza degli stranieri non scioglierebbe fa 
quistione romana. Anzi essa ron farebba che dar 
più importanza a quel giamimsi che tanto pesa 
sulla ‘mente dell’ imperatore finchè deve spendere 
uomini e danaro per farlo ‘valere. std 

I francesi non se no andranno da Roma nò in 


tentativo .ch’ egli faceva per riconciliare Ja sua’ 


sgombro completo del suolo italiano da truppe , 


le 


seguito a preghiere a rimostranze ,od. argo- | 
menti, e neppure colle minaccia non si otterrebbe | 


nulla. Essifdevono andarsene per la stanchezza e la / 


vergogna. Quanto maggiore sarà l'umiliazione e 
la noia ché subentreranno al sentimento dell'onore 
di far la sentinella alle porte del Vaticano, tanto 
maggiore sarà la probabilità che ì francesi se ne 
vadano. È 

Noi siamo convinti che non si debba alla pietà 
[od al bigottismo del partito ultramontano; ma 
alla vanagloria di tutta la grande nazione, il sa- 
grificio fatto dall’ imperatore delle sue simpatie 
ilaliane. Se non vi fosse stata Sadowa, non sa- 
rebbè avvenuta Mentana. Perchè un esercito dî 
mezzo milione non fu pronto a mantenere la 
fama delle armi francesi sul Reno, si senti il bi- 
sogno ‘d’tnviare una divisione di ventimila uo- 
mini a consolidare i’ influenza della diplomazie 
francese sul Tevere, Nei consigli del Sovrano fran- 
cese preyalse: la. politica del sig. Thiers più che 
non quella di mons. Dupanloup. La rioccupazione 
di Roma è stata un semplice atto di spavalderia. 


Gli orecchi francesi non volevano più saperne _ 


'»@kw=<=T-<- up» 


corone da re e da imperatore che doveva ein- 
gere sulle seene della Piazza Vecchia. 

— Quella cassa vale almeno diecimila seudî 
diceva il capo-comieo. Se andasse perduta pa 
rei rovinato. SAMSITR LE Ada TUT 

Qual'era il progetto dell’attrice'e dei fran- 
cescani? Qual via intendevano essi di“seguire 
per salvare Pippo dall'ira terribile di Tito? 
Fino a quel momento" erano ancora incerti stl 
da farsi. 1 frati erano'd’ayviso che eonvenisse 
aspettare una buona inspirazione dalla Prov- 
videnza, ma questa buona inspirazione si fa- 
ceva aspettare troppo a luigò*e già si avvi- 
cinava il momento fatale d'abbandonare la 
nave. Tuttavia la Provvidenza, come’ dicèva 
fra Gaudenzio, esaudisce sempre chi la' pie) 
divotamente, e si vale dei mezzi più Straofdi- 
nari per vénir in aiutò ‘dei miseri ‘mortali. 
Già il Cristoforo Colombo stava ‘Her toceare la 
mèta quando un altro ‘grosso ‘piroscafo ‘éhe 
usciva ‘dal’ porto, gli fu improvvisamente” 38- 
dosso e lo urtò in siffatta’ guisa da mandatgli 
in frantumi la prora. Da ogni parte si gdono 
grida di spavento. Il-timoré che'la nave’ doli 
a fondo, è tale che ciascuma g’affretta a%met- 
tersi în salvo. La: signorà' Paliùità "e ì frati 
sono tra Ì primi ‘a seenieré, 0 pdrdir ‘“iné- 
Lio a gettarsì dalla nave in mia” "cella har 


costoro che criticano in.ta) guisa;. che studi, 
che opere, che antorità, che coseienza hanno 
per innalzargi a giudici cotanto soveri e scor- 
tesì? d Pep 
{£Questò genere di critica mi ricondià la vén: 
detta sanguinosa tirata da Leonardo da Vici. 
e the forse la sola tradizione conserva o 
il suo grande dipinto della Cona degli Aj 
stoli, che abbiamo nella nostra chiesî delle 
Grazie. Pe 1, 
Quel pittore d'iigegno si fato o St sale. 
nato, il più vasto e il più completo che sia 
comparso nel mondo; che fu pittore, ge0- 
metre; anatomico e meccanico ; il di cui ge- 
nio passava con straordinaria rapidità dalla 
caricatura illa figura:eroisa; da una Madonna 
a ua mostro; dalla figara d’ un, cavallo a 
quella d’una macchina; éidi cui abbozzi 
valgono quinto î quadri; ebbene, siffatto ar- 
tista seppe uri giorno d’ esserè ‘+ittima di -una 
velenosa ’ satira ©‘ prodigatagli vida ‘un ipretè 
sio memieo, Il grande Jeonardo, dopo averlo. 


Io era ben informato ieri, quando vi scrissi 
che stamane sarebbe Vas alla Pace sn 
corrispondenza da Berlino sul disarmo della 
Prussia. Ma io non poteva sapere, non avendo | 
letto quella corrispondenze, ch’essa conchiu- | 


«L'assemblea, generale dichiara che il pi 
mo ed uno dei più sacri doveri dei cattolici 
è quello di siutare il S. Padre pel manteni- 
afiento dell potere temporale." 

« in secondo luogo, essa esprime la sua in- 
degnazione per l@ gravi violazioni di diritto 
| commesse contro la Chiesa nell’Austria tede- 
Sca) e salutsigoniicia l’ènergia dell’episeo- 
pato austriaco nella difesa ‘dei diritti della 
Chiesa, 

« In terzo luogo essa richiama; l’attenzione 
sui maltrattamenti che subiscono i eattolici 
badesi, Mie che cpr; VIRROERA 

. nome. {edesto,. ei È lo per la 
gel et ss lr ri e fra 

fuato, arcivescovo, Hermann di Vieati, è Fife, 
Pirag Ri che, nel granducato di tane 
combattono per la Tibertà della Chiosa è 
vita religiosa. PIA SB 

ceti quite 1uido}) ‘essurammenta alla com 
scienza dellà! potenze ewropea (1a Chiesa mart, 
tirizzata di Polonia, la grave ingiustizia. e le, 


della solita canzone di è circostanze irresistibili » | dell’ errore e per persuaderli che Ja pietra 
nè della presenza di « punti neri sull’ orizzonte. » | angolare della salute finanziaria ed interna 
Le meraviglie del Chassepot, senza badare a speso | ;° Italia non era peranco trovata. Tra poco 
di chi siano state sperimentate vennero in buon | ja altro angolo scoppierà qualche altra idea 
punto per calmare le suscettività esaltate. Fcr- rigeneratrice d’ Italia, ristoratrice di tutti i 
tunatamenta il carattere francese ha più lati; © malî ; la quale quando avrà fatto il proprio 


se gl'italiani hanno la pazienza d’aspettare, essi 2 î a 6 
possono essere certi che sorgerà una reazione | esperimento in corpore vili, passerà e pr. 


contro i sentimenti di cui furono levittime espiz- | alla riputazione dall’elisir Dulcamara ; e' così 
torie. 3 spero e credo fermamente che a forza di 
I francesi devono presto o tardi riconoscere | esperimenti verrà qual giorno, in cui saranno 
che la nazionalità. italiana è loro opera, © che | tentati tutti, e allora finalmente si farà giu- 
non MIAO FERA disfarla ; essi 200. pera dizio. 
esitare. fra l’Italia ed il Papa, fra l'Italia @ negro ade 
i [e de Lee 
che l’imperatore Napoleone si sia dato in balia lettere; anche nelle» belle; de feno ; 
la scuola deì pessimisti e dei retori impia 


dei suoi nemi . Noi mon ci com- ù ; È 
tergo Dai datti Girgenti | cabili va preditando che tutto è cattivo, che 


a Fontainebleau, fbi non diamo importanza al | il pochissimo -di buono si è costretti, come 
colloquio fra i monarchi di Francia e di Spa- | Diogene, a cercarlo col lanternino; .che le 
gna a Biarritz, L'imperatore Napoleone sa Che'| idee sono meschine, i disegni ridotti a pro- 
frà lui èd i Borbeni non vi può essere che pro- | porzioni minime; che non si studia, non si 
fonda inimicizia, fra Iui ed i preti un'amicizia | Javora e che le arti sono fatalmente. rimor- 
soltanto apparente. chiate dalla decadenza. 


derebbe dicendo , che quel disarmo piuttosto 
fittizio che reale nom-obbliga la Francia a fara. | 
altrettanto. ‘ : 
Corrono pure altre voci inquietanti. Si. dice. 
che il granducato di Baden deve entrare fra 
breve, nella. Confederazione del Nord, e che il 
signor Di. Bismark sia diventato improvvisa. 
mente. favorevole alla guerra. Io credo ]a 
Prussia troppo morandi dare alla Francia 
un pretesto di guerra, nel' momento stessvin. 
cui glie ne toglie un altro col suo disarmo, | 
e sono d’avtiso che il sig. Di: Bismark si oe 
cupi più della propria ig de politica, 
Cionondimeno si afferma che lei 
del sig. Rohuer (finota sì pa 
vorevoli alla pace) sono alquanto mutate a 
chei ‘mizliéito Mi Stato ha a 
se: Dréolle della Patrie, uno de’ e 


al Te a ce e tie Sissignori ; la moda ha impiantato il der bane avvicinato, si servì ella fan EST i Li: Def, crudeltà inaudite commesse contro li nazione ti abituali), ad essirè un' PO’ Qlagiafir 
proveriimo è Ù fiòn saperaì faro un giudizio | prezzamento anche nelle arti belie;.e infatti,;| fargli fare -nel suo dipinto la parte Pr 1 rpativo mel sano della pacs; 10 
proprio. L'irresotutezza delle Sue deliberazioni | siccome im quest'anno la nostra esposizione, | Iscariotte ;  Ìl custode inosttà al‘ forestieri ticare le sofferenzi a - La; situazione, tutte via, non ata, Tutta" 
rondè perplessi amici è nepiti di Brera è assolutamente-rispetlabile pel mu- | quel prete e gli conta là "storigi ‘E così fu | tare ai governi i lorodoveri @ questo riguardo.» Ufatona vaole AO eta bu 
Garibaldi "era già è Monte Rotondo è stava per | mero di lavori e per:la bellezza di parecchi; | immortalato a quel: modo. «In quinto luogo, ; essa ragcomanda.la fon» |. dii pis io? iithetioso” COR hi a 


dazione: di Sosiatà cattoliche in tuttii distret! 
e località, «ed attende, di fronte alla gravit 
dell'avvenire, li devozione e la premura di 


sacrifici da parte di tutti i cattolici. » 
Scrivono da Praga alla Guaselta d'Augusto è 
« Apprendiamo: che il’Elettore d’Assia che 
abita E a Horzowitz, ha fatto compilate una 
memoria nella quale protesta contro'la dresa di 
possesso del suo pese ‘par parte dellà Prussia) 
e! discuta in modé'generale:le questioni; di. di- 
ritto pubblico che -hanno rapporto, cou questo, 
affare..».;.. | i. eltali n ia 
«; Questa; Memaria è. molto estesa; essa svi- 
luppa i prineipii che guidarono il governò 
dell’Elettore dal momento in cui la quistione 
dello Slesvig-Holstein ricominciò ‘ad' lessere 
agitata, sino 61°punto in ‘cui la Prussia! s'im- 
padroni dell'Elsttorato; tutto ciò par provare 
che si. usò una violenza ingiusta, non soltanto 
all’Elsttore, ma anche al paese d’Assia. Si 


Ma ora è tempo dientrare nelle gallerie. 
più alla spiccia che. mi sarà possibile, vi dico. 
le mie impressioni almeno sopra le principali 
opire. 

Parmettatemi però prima, egregio Direttore, 
mda!boceata: di! fiato»'er poi |\vi. servo, subito. 
State sano. ” 


mirciare su Rot che si era sampre in dubbio | così i mestieranti della demolizione,si lamen- 
di ciò che farebbè la Li È pa faro di. | tano»per l’assenza assoluta. dei grandi. quadri 
uno scanvelgimento terribile perchè le truppé | storici; sul genere di quelli. di:-Jèrome; .Co- 
ipigiai cipaliO dim: Taty Note rale mecché»i pittori milmnesi Hayez; Bertini, In- 

VO, PAL MARR rie duno; Pagliano e Focosi, non.si metterabbero 


verrà il richiamo delle truppa francesi, ma esso |... È È 
deve aver luogo per impulso spontaneo della | 'l Impegno di fare un quadro classico anche 


Francia, dev'essere il risultato della sun noia e | di'duecento figure, se questi banditori di de- 
disgusto per quell’ingrato. ufficio. In quanto con- | cadenza avessero il fegato e la possibilità di 
corne l’Italia celle preghiere e colle minaccie essì | metterci il quiproguo relativo; Pur! troppo. gli 
non otterrà nulla. — [artisti pittori e iseultori non possono, alla fog». 
L'imperatore Napoleone ha dichiarato che gl’i. | gia del postiglione di Pesaro e dell’organista di 
Era pi een fe osp mega ha Busseto; diventare come Rossini e; Verdi nella 
dichiarazione, farebbero megliò sd astenersi da pepe aero ‘prc sircnni 
ogni passo che gli rammenierebbè i loro. desi- richiede ua. po'-discuola, sun, pianoforte, 
deri. penna carta e calamaio e notate che anche ai 
; primi necessitirono' i mecenati. : Abbandonati 
—_—*-*@*-+—T, |alle sole loro forze; questiartisti. non possono 


LETTERE MILANESI dare i saggi pid ingegno che in istrette 


francese piegato, verso, le idee elaricali, n 
quasi perduta ogni 5 "dal pvt 


pera 
chiamo delle ddt truppa di Roma: tm qu 
querta j 


) 3 VENDITA ‘DE’ BENI ‘ECCLESIASTICI 


Nel mese di agosto sco»so futono, aygiudi 
cati agl’incinti 3195-ctti, ‘il èti prezzo d'asta 
era di L. 13;032;674. Il ‘prezzo id’aggiudica» 
zione ésstindo! statu» di Li 46,038,426,. ne ri 
sulta.un aumento di:L..3,005,754; corrispon= 
dente a 23 per cento... _ Ea 

Il num-ro de’lotti venduti dal 26 ottobre 
1867 ‘al ‘34 sgosto storso, fu ‘di ‘26,658;H 
prezzo d'asta di L. 142,729,390, d’ggitidica» 
zione «di L. 190,180,916; L'aumento fu. .di 


d'un deerato pubblicato nel Metti. p 
La Corrispondenza del Nord-Est ta ‘patio 

dama circolare’ del ‘goverio' prussiano’ chi 

mette ‘in evidenza dinanzi vall’ Europa: d'ip 


misure, «@ quindi avendo dovuto per tre 
quarti dell’anno busearsi di qua e di là, per 
ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI vivere, qualche piccola commissione di ritratti 


<i mob palanzo di. Mero ovaltro, è già molto.se arrivano nei restanti Li ot papsiale n, caga del Rat To na esamina pure in particolare Ie relazioni del- | portanza» ddl disarmo» ‘intisipreso. dalla 
(Corrispondenza artistica dell’Opinione) tre mesi a esporre un quadro di. piccola 0 | {. ‘bi 610,797, dì cui L° 58,392,800 ‘in'ob- PAssia colla Conf:derazione germanica; l’Au> | sia. Questa circolare è apoerifa. Il signor 
mos mediocre dimensione, e quindi scegliere di | pi;viztoni La Sita digl’incàssi corrisponde | stri l'Annioves ‘edi membri, della ;Gonfeder | Solms emapuziò, puramente e semplice 
I preferenza obbligata il quadro di genere al quindi al 85 per centò del piezzò: dic aggiu- razione in generale, Si :ha l'intenzione di pre- quel provvedimento pacifigo al signor di Mon: 
quadro storico dalle colossali proporzioni 8 | cazione, sentare.questa. Memoria alle case regnanti di stief, e parve riot volesse trarnè‘aletina com 
Fareeio DinertoRE, dalle ‘figure grandi. al vero. n Germania e quindi. anche al re di Proagia; è | seguenza <he ‘potesse ‘esèrcitaro qualché pres: 
n sionesuligoverno imperiale; i» e/ } 


} Milano; 43, settembre 1868. | ‘Con ciò non voglio dire che il genio non 
Ota iit‘Itolia è venuta di médla una specîe | avrivi sempre a fursi’ strud», no; ma conver- 
di mutuo deprezzamerttò; è nei ritrovi si va | rete però che nella lotta si può anche .re- 
a gara a chi le dice più tonde conto gli | stare soecombenti ‘per molto tempo e che la 
italiani e contro tuile le cose ché da essi si | scistilla e il faoco della gioventù difficilmente 
fanno, da disgradarne perfino, gli austriaci di | perdura negli artisti provetti. 
Radetzki; i Laroricière del papa ed.i Lsmar- | : Con ciò voglio dire che, tutto ,sommato,, 
tine della. defanta:repubblica francese. Ora- | l'esposizione delle belle arti a Brera di que- 
mai; :seeonido» questa corrente schernitrice | st'antio è vana «delle più buone che si contino 
6 demolitriee; ‘in Italia, non si fa più mulla | in un non corto, periodo d'anni, e.segna per 
di buono, @ generali e ninistri e parlamento la pittura ‘un: reale ‘progresso. È un’esposi- 
e marini è artisti è pubblicisti è l’ infinita | zione che non sarà tanto. facilmente sover- 
schièra degli eserganti arti liberali, tutti, tutti | chiatà da quella di qualunque Ascademia ita; 
in massa sono condannati nella schiera degli liana, e senza pericolo d’incorrere nella tat- 
—igrioranti, dei eretini © peggio, Para insom- | Cia di municipalista, è questo un pregio che 
machela proprietà di fartuttomalesialaprivati- | vi garantisco esatto a dispetto, di quelle sconco 
ya assoluta del bel paese, echeigli ‘altri Stati — | critiche che da alcuni sì fecero, dove inveca 
meno s'intende la Turchia; la Spagna; la Grecia | di illuminare, correggere ed incoraggiare gli 
efors’anche'i Principati Danubiani—si sianote- | artisti si andò. in cerea di scherno, di insulti 
nute tutte le buone qualità è abbiano spedite da | e di melense lepidezze, ‘indegne ‘dell’ arte, e 


più tardi di pubblicarla. » 83: 
Si legge nella France: i : 
< Riceviamo' quilche wotizia' diretta dà Haiti 

ché sono Tutigi dal'‘confertnarè i telegrammi 

giunti per la ‘via dell’ Avana; 

L’autorità del presidente Salnaye. era: rico- 
nosciuta, nella maggior, parte. della repubblica 
9 le sue truppe ron hanno subìto le sconfitte 
che si efano annunciate. Insomma, benehè la 
condizione del'éommetciò’ sia ‘molto precsria 
non v'è nulla di ‘allarmante nello stato gere» 
rale;delle cose. 8 5 x 

Ul prasidente Salnave, ha; ricevuto al palazzo 
nazionale di Porto-Prineipe il sig. di. Cour- 
thial, incaricato d’ affari è coni generale 
di Francia ad interim. ‘< Egli ha' ‘edito que 
st’occasione, dice-il'Monitere (di Haiti; oper 
rinnovare al console fransssa. l’ assicurazione 
dalla buone. disposizioni del; governo. della re- 
pubblica pet la Francia a del suo desiderio 


allora resero partir A dosi pe i 
» Oggi. verrà. tenuto, a, Fontainebleau; l'al: 
timo. Consiglio di ministri ni da S. î 
Il'16'0 il A7'l’imperàtore sarà ‘al campo di Lan 
nemezan negli alti Pirenei ‘dove'‘16aspetterti 
il'marésciallo Niel 0002 5:00) è 
1 signor divMovitier è da alcuni giorni in 
vata: Si parla dia ritiro del maresciallo 
Isillant ministro, della. ’imperatore è 
delle bellear RI perte it] aîini. 
Si dice ‘chie questo dipartimento, ‘che nom esige 
altuza «facoltà vratoria; potrà ‘essere affidato 
slimaralico dli,Lavalette, «he così rientrerebhe 
Il generale Klapka è partito da Parigi. 
Gli ultimi bollettini attica del 
l'esportazione commertisle ‘dimostiàno* qual 
famestavinfluchza loinquietudini politiche ab: 
biano quest'anno esercitata : sull'industria. 


NOTIZIE -ESTERE 


Il Moniteur così commesta la dimissione di 
Garibaldi : io 
« Se, si presta fede al Movimento di Ge- 
nova, giorn:le di cui . sono nuts Te! relazioni 
coll’agitovire, questa dimissi ne setstbà una 
specie di disapprovazione fnflittà all’attitudine 
della sirlistra pavlameritito; che ha accettato 
per capo in questi: ‘ultimi. tempi lil sig. Rat- 
tazzi, il: ministro! fluttmante e..contraddittorio 
di Aspromonte e di Mentana. Ma. ar1messa 
ia versione, la determinazione di Gari- 
aldi è essa un indizio. di seoraggiamento po- 
litico, od al eontrariò ‘il preludio ‘di qualche 
uovo ‘tentativo ‘ehe ‘potrebbe leompiére «on 
maggiore libertà, ‘ed «il cui significato sardbbe 


moi quelle cattive. della stampa e che non si. possono earatte- { 1295 x ci fatt i : È Li 
ll proselitismo di questa uova scuola' che | rizzare che per ignobili azioni contro la fa- più‘importatite ? Finchè non è sciolta: questa È fg prat "RR RIDE Inpertasione Frog VET Pea dl go 
incominciò colle sfortun:te vicende guerresche | tica e 10 studio. i alternativa mor potrebbe ;sfaggire a, nessuno | 0 do, fra i due paesi. » , ; rente, ,anno 19) sen l’ esportazione di 
: che: ogni. mogificazione ministeriale nel senso | L'indomani egli ha' ricevuto? inearitato | 406,000,000 di franchi. La’ differenza nei 


dal 1866,4 pienamente meritevole di quelle pa- | Certamente the tiella quantità 
na sfuriate , che. interpolatamente escono | esposti, non è il bello ed il bu 
” orgoglio offeso. di qualche Gicerone da || la parte maggiore; «hè, astrazi 
strapazzo, (ed è al passe soltanto «di. danno e | molte. considerazioni, la pirte gran 
di vergogna ? alto concetto: è jin minime propi 
Pigliando cla cosa un po” »1 di là della | 2 parecchi Javori, una diligente 
pista del ‘naso, cioè fion ‘dove sunò soliti at || ‘artistica, quale si è in diritto d 
aGcapigliàrsi i pessimisti ‘e gli ottimisti, io||'davun’Accsdemia quale «si è quella d 
credo, ché, vi ssia il suo lato eccellente, cho |'doveva recisamante chiudere la porta; ma è 
indubbiamente porta e. porterà anche dei buoni || poi carità di prossimo, è critica profittevole, 
frutti; anzi wado, tanto; oltre nelle mio ere- || quella che si butta‘a rilevare soltanto la parte 
denzè., che arrivo.a dirvi: \essere stata una | Diutta e che per di più, spoglia dei ‘primi 
vera provvidenza perfino l’iden: della famosa | rudimenti dell’ axte,, involge colle peggiori 
Lage pacifica; ‘porehè ‘èssì ‘ha generato tosto | auche molte opere, mediogri, è  qualcheduna 
vwiì fiasco solenne di fatto, udida doccia in- | buonissima? 


mesi corrispondenti del 4967 -ncrî dia etatà 
che di» 95,000,000 ;di;-franchi) 1 1... 

be Siae scenes del cVarp conti: 
nuano ad essere favorev. ‘andidato 

vernativo. Tuitevia il nichel Fei vin Lo 
guarentisce ìl voto di più ‘delta tre degli 
Opsraî‘dei ‘porti in favore del'signori Peyro, 
Premi ae 
È ira.) Nella, Nièxre il sig. d 

mond, ;candidato. eonservatore i dee 
non avendo potuto prestar giurami ‘a tempo, 
i conservatori, che ‘avversanò 1 endidato uf- 
ficiale, ‘si‘asterranmo } &d<îl sigrior Di: Bode 
| going «sarà «letto. a:granda maggioranza. L'è: 


d'affari d’Inghiltetra; gli uffiviali' della fiè 
gata ‘inglese: Favorita @oquelli. della (corvetta 
americana. Gettysburg,, La riconciliazione di 
Salnave coi .cypsoli esteri è completa, ; 

uRropiamo mello, stesso giornale dne deereti, 
di sui uno è relativo agli stranieri ed ordina 
agli ufficiali dell'esercito di far rispettare ‘i 
diritti individuali: e ‘le proprietà di ‘tutti'‘igli 
stranieri che si conformano ‘alle leggi: del 
paese; l'altro \assimila ai pirati,i comandanti 
8 gli equipaggi delle, navi ribelli Silvano e 
| Libertà e spermatte ad ogni. bastimento. ar- | 

fiato di dar loro la caccia @ eatturarli, ©‘ | 


d’un'alleanza col terzo partito esige un punto 
interrogativo di una. certa gravità. Si può 
chiedere infatti quale' sarebbe in' date circo- 
he | stanze, l'attitudine 'di questo -d quél' ministro 
pd che ‘Sarebbe’ stato ‘mon'‘ha guari l'amico ved il 
‘dooperatore di Garibaldi. Tale: quistione; lo 
\gì comprende; mon -potrebb'essere sciolta de- 
finitivamante. che. dalle. testimonianza, della 
pratica 0 da formali dichiarazioni parlamen- 
tari, è perciò appunto riguarda interessi che 
possono a questo riguardo; ‘aver d’uopo'di 
serie guarentigie. »_< * | 
Scrivono al'/Corrisporidante di Norimberga da 
Bamberga 4: di 


fallibile corifro “in tevmatismo di quella fatta. | E non è già una punizione abbastanza,grave | . « L'assemblea. general: dello’ associazioni Gio west sinba | lezione della Mosella non ha alcuna impot- 
E orà quel faseo fece persuisi anche i più | quella :che il critico infligge agli artisti me- | cattoliche della Gomasiia “ha tanto le sro | (C‘Mrispondenza particolareldell'OrnuoNz) sap paia S LA pei 
nor Di Saint-Paul, dir<ttore generale 


caparbii, dell'utopia, chè non vi volle meno | diveri eol'nom‘parlare «de’loro lavori, :senza { seduta ieri l'altro e ieri. Nella sè i ieri 
di quell prova di $ Tommaso, per chiarirli | afgiungerti «il'‘frizzo astioso «e assassino? E È ‘ussa ‘ndottò | sug aan cigl 


| ZZZ n î x : 


sa ora | cesto, @ & izia'*livortiese “ 

segno fosto e la barchetta si allontana, rapi- | partiamo da Firenze priora chevil signor Del ll assi MRO CENT Ho MSA 
damente. ‘Tito del Vento li vede fuggire e | Vento o il eapitano:Spaccanti sabbiazo messo | ‘snotti‘aî frati. Tiittavia dopo ‘ima: serie di 
vorra! bo attenti, > è trattenuto. 3. sua volta ei pico negli oreechi della polizia li | interrogazioni, di risposte e di spiegazioni? 
Salari Pi le, ARPA pra può Noi lasceremo che l'autlace. e. fortanata ico- | gti DEE Arti tar ci | 
(o PSI in salto eonla sa cassa, | Mitiva vada dove le pare & piaci, e tenrem) ll ianoro a Tiitad. Meli pa Asl 
î capitano, Spaceanti grida invano : Fermi | distro, ali mostro Del ‘Vento ed al snoseompa- | degsa ‘un po’ ti rip fince Bice command 

tutti, corpo. della..... Nessuno, gli dà ascolto gno.ed.amiso. Panzotti. Le,avarie, del Cristo. | °° Do D; un ‘vi; TAO nl io 
La confusione è indescrivibile, e soltanto dopo zoro Colombo dba grani sono Pie | notte intel pra & date 
x09»7 7 ei istabili. > | vano a prima vista, e non vè aleun pericolo || + PIREO Mea o 
Sit E | UO Tp | So cli, ip e 
irica "frati. if ladroncello sono giunti a | negli animi, Tito.ed ART ao de DE: sii n letto... Doitiani ci' rimatte- 
darte; sbarcano e vengono;sondotti all’ ufizio | ch'essi, tinitamenta di Ì e date Marone. | 0° 2007 patri ott OP Berto atri 
di. polizia, La signora Palmira ha, il passa. coni il'quale; posta-in'salvo da cassa, va chie | occ risnondava Ti Ap 
polizia, ignora ara ani sono: protetti | d*ndo # tatti: ore) oso, rispondeva Tito. La vose della coscianza 
gin megola ci frances n dat Pd a — ‘Dove sarà andita ila mia prima-donna? | ci, grida continuamente : cammina; cam- 
dlall'abito ; il ladro, è protette comontese da | OL! Poveretto' met:So non giunge entr’oggi Jnina! Ci riposetemo quanto la nostra mis- 
$i doo hd n giorn pen di | 3 i nia pose da pino que | dn e i, ano onto i 
up sot gm Tag PR | sora ‘alle recite. Sparo:the questi‘signori: mi | rinnovato... x 
all via monagtita. © | to. dille. Pieno Val Statra. si rep 
. Gl’impiegati di polizia prestano fede -allo fra e bi Sri 
parole dei frati e.la signora Palmira porta a | ta 4 
il 


_PARIGI, 18-settembre. — Da storico Fedele | 
wi dibòrehe ‘oggi prevalela correnta bellicosa. 


e _°_ __°—_m_m_______ 


Per' chiunque avesse avuto-un ‘po’ di vsale 
fn rutoi «sarebbe.stato ‘evidente «che Tito si 
avviava ‘ad’’vm' muovo periodo ld’ dsultazione 
‘menitale. Mail Pauzotti;* sopraffatto «da tarite 
olalugràvi*sventuite, monieravpiùvim gradb:di 
| distiaguere mi *condello sanovda um «cervello 
|| pazzo.©'Egli ‘era legato *idizsolubilmenite ial 
carro ‘del suoamicò Dal :Ventove! sì lasciava 
uan verso ‘ta ignoto ‘avvenire. Parti- 

no }' dimqua, entrambi per 
gio la sere stia A rrd; add 

via: del Guanto ‘sorgeva 
tt modesti! albergo de la ndr 1 
Pappagallo. Forse gli areheologi ne {possono 
Seeprire' atcota' ‘lè traccevai ‘mostri ‘igiorni 
Sotto -levalî del variopinto ‘volatile 81’ ficove. 
rarono i ‘due’ viaggiatori, L'albergo del ‘Pap- 
pagallo: mom efa.da»torifentdetisi-con la sucida 
en che avea datò”loro' ricetto*in'Ganova. 
prc irrea erano ‘decenti; ell’oste non’ismen- 
i nirai proverbiale civiltà toscama;v'Soltanito 

Teno W° era una ‘stalla‘nella quale ri 'ca- 


del ministero dell'intero, ritornerà domani 
Parigi; ‘e «osì avrà lasciato interamente! l'e 


————_———— 


S: po atta: le condizioni 
di Firense Igiaei ide CoA toe ciò parrà 
inutile ai fiorentini che non hanno mai ab- 
ban.lonata la propria città, ma per tutti eo- 
loro «la. yisitarono dopo che venne riu- 
nita A) Fogid 4h, fici fui 
accingo a fiarrare rî 0” ‘oscuri 


se non antrasgi nei particolari. vita fio- 
reatina pari triti Bano ai no- 
stri”gioòn? non S0no. ttastorsi xiecianni, ma 
un secolo; sono.mutatiagli usi, le abitudini, le 
istituzioni, come si va pur mutando l'aspetto 
dui crap Ver ma, dirò francamente, 
lasciando in disparte la politica, che la Fi 
renze salt N ria Dale la Fi 
sora prog 9 ere di grazia 1859 era, 
sotto ‘aleuni aspetti, da. preferirsi alla Firenze 
del 4868,..Ripeto ;che laseio in um canto 
questione» politiga. Non, intendo d’ istituir 
eonfronti fra .il governo presente ed.il. pa 
sito; «Molti si lagnano del primo , ma pochi 
rimpiangono il seeondo., «e ciò dimostra. ché 


chetto che, accortono ida ‘ogni parte, Pippo lì | Zio Dio hi» riconosciuto gli eletti. E 


[> 


: 3; tarsia È villi; “i' muli, cGli * i; tue 4 

giolo la cortesia impiegati dueali sJXIL va > muli, “gli asini e ‘gli stalliori!fucevario | laindipendenza.e la libertà. d’ 

‘veri rappresentanti di un pipe com'è miti È giorno“e' di niotte'un baccano da mon'dirsi. | beni assai più prezios. i, Pet Fi sat 

moto, teneva la via.di mezzo tra. il paterno a e aerali | reg Îl' Panzotti erano troppo stanchi | delle pigioni ed il vitto = buon mercato. Posti 

fa.lo shirresto., ;. » 1, | si Hemostro; eroe sud il fido suo, Agate no} |. No na éapiséo tin'uedi..i.! * “te: orient ced appena entrativin’letto 9'ad | per tal modo in'éhiard' confini me” quali in- 
— Vittoria, vittoria! eselama fra Gauden-' possedevano il miracoloso eordone di S. Fran- ! © —"T'itetiderai "più tatti; è iteg mo ‘profondamente: 


pira 9 PA parc 


} © Mariti*essi “dorziono &‘necassario sche» moi 
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* che innondò molti--quartieri abitati dalla po-. 


nora della vittoria o la risponsabilità della 
sconfitta #1 ministro Pinard: 

Si continua ad affermare (ma io, jàr buone 
ragioni, lo metto in dubbio) che esistono trat- 
tative fra la Spagna e la Franeia per sosti- 
tuire l’ intervento spagnuolo al francese a 
Roma. Ciò accrescerebbe i dissensi fra l’Italia 
e la Francia; spero che questa nuova sven- 
tura potrà essere sgongitrata: 


rr _____ 


CRONACA DI FIRENZE 


Teri avvenne una rissa fea un fiaccheraio e 
certo Michele A. ‘Quest'ultimo riportò suna 
lieve ferita al capo. i 

Venne trovato in un fosso maeinante presso 
le Cascine, il; gadavarino: d'un; v'di 
sesso femminile. S'ignora L'attore di gusto 
reato. Î 


— 


R. Teatro Pagliano — (Questa sera, 
alle ore 8, prima rappresentazione del capo- 
lavoro di Rossini, Il Barbiere di Siviglia , 
eseguito dagli artisti Rgsa‘Vercolini (Rosi), 
Beneventano (Figaro), Pieraecini (Conte Al- 
ora] Migliara (D. pra ran (D. Bar- 
tolo), Marziani (Bente).. Nella la lezione 
la noli) NERSEL. Poldi tai del-' 
l’opera L'Italiana in Algeri. 


Nella giornata del 14 7.bre il termometro 
sentigrado del'‘Ri/Ossereatotiò astfonomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
«| 126,0.10da iminitda di 4-47/0; 

:. Pioggia nelle 24: ore mm}15;7. pi 

Minima nella notte del 415 7.bre 4- 16,0. 


"i Dofunti del 13 sehiettbtg; 
Micheri Emilia, d'anni 48 — Îllis Giovanni, 
id. 82 — Sestini Paolo, id. 41 — Saccardi 


intanto siffatte ordinanze sarebbero state 


celleria con firme vere; vistato. dal 
tore del re — Si potrebbero però qualificare 
complici ? Niuno oserebbe di dirlo, ma è evi- 
dente cha il cancelliere @ vicecancelliere re- 
stano involti — almeno per negligenza — in 
seria responsabilità. 
osserviamo, 

1° La cassa è in porfetta tegola néi suoi 
pagamenti e nulla deve — ehe anzi -bisogna 
esser riconescenti al suo eapo che-è riuscito 
con rara sagacia a. divinare la-—brutta ma- 
novra. 

2° Il reo presunto, già seappato, nulla pos- 

lode; > bo ha aciupato; » 
Mengoni sent fui dal aIadAto il loro denaro 
ad una pubblica cassa ed hanno diritto-a 
riaverlo. hd — . 

Chi paga? Brutta,dimanda pei soscrittori 
dalla pi: ira ! i 

Se da questo lato wi: ha poco da stare jal- 
legri, da un’altra parte le cose municipali 
di Vi grande città «pare ..che si ayziino al 
fneglio. 3 7 


La percezione del‘dazio ‘consumo dal 3 al 
31 agosto diede col muovo corpo di gaardie 
dozierie L. 720343 98 
mentre-nel-4867, stesso periodo, 


Noa avevasdato ‘che 640414 75 
RUI POI 
Quindi un atmento di © L. 79932 23 


Inoltre in detto periodo per opera «elle 
guardie doganeli si sono constatate 544 con- 
trayvenzioni per solo..d:zio. consimo, oltre 
diverse ‘altre per generi di privativa e franchi- 
gia ‘postàle; 

Nel Consiglio municipalesil sindaco: propose 
la dimînda di in prestito=di sedici milioni 
e mezzo per impiegarlo in ‘opere édilizie ed 
il Consiglio all'unanimità, meno uno.chs s’2- 
Stenne, il consigliera Cellammare, votò un or- 
dine del giorno di illimit:ta fidueia, eol quale 
è fatta facoltà alla Giunta di contrattarlo senza 


Annunziata , id. 46 — Passeri Rosa, id7:26}\fur: ritorno: all'iapprovazione del: Consiglio 


— Rogai Chiara, id. 38 — Boni Maria, id. 58 

— Meini Giulia, id. 47. avo «SE 

x Più, 4, bambino che, non aveva..aneora 
mesi. 


Gli.atti di mascita denunzia. nello 1) 
giorno furono 16, cioè 44 ste e $i 


mine. 
Del 44; Pr Ì 
Francini Carolina, d'anni 66 i—Cortigiani 
Pietro, id. 65 — Grinshgl Fanny, id. 8 — 
Cambellotti Tommaso, id. 68 — Bràsèhetini 
Luigi, id;»75 — Bellini Luigi, id. 63 — 
Starnotti Baldassarre, id. 62 — Michelotti 
Raffaello, sid. 60. Piccini Giuseppe, id: -68 
— Erbscti ‘Maristella id. 28 — Albertini 
Francesco, id. 37 — Albertini Elisa, îd. 44) 
Più‘3bambiai chis non avevano aficora 2 
anni. " de 
Gli atti di nascita ‘“denunziati nello stesso 
sine furono 25, cioè, 42 ‘miasehi, 13 -fam-; 


Mairimoni del dì AU\settembre. i è‘. 
Pampaloni Abèle; ‘apparatore , è Fabrizzi 
Catarina, att. a-casa. i e vi 7 
Gallini Oreste, calzolarò} & Prospafi Anto» 
nietta, aggiuntatora di pria alito 
Carlesi Vinéenza,, benestante, e Sbardellati 
*M.. Domenica, ‘att. ia casa.) €v <, i 
Campani Ferdinando, ciodoy e Monatti M. 
Assunta, cameriera. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
— Abbiamc già osservato fra n i € per 
nali, generalmente nie no “fa La 
li rac zie, e. quindi | 
nino marea pio e rds) delle no» 
tizie interne sia d’un eolore-piuttosto scuro. 
A Genova abbiamo avuto un acquazzone 


vera ganta; per cui: si videro ipagliaricei 10’ 
sedie navigare der 16 contratlo' tome le #04 | 
razzata navigano in mard. A quanto pare però, 
mon vi furono disgrazie piùgrosse dello:sciu- 
pio di molte robè' e ‘merci /in:Dogana e Por- 
tofranco. Il: Corriere Mercantile aggiunge, anzi 
ehe vi furono degli.episodi piuttosto lepidi, € 
eonsoliamoci adunqueche-si.abbia:;potato 
vare il buon umore anche in quel-pogo. 
"Mor 1 gt i ti 

Moi E TO ci Mi, è d pà, do MI NI ; 
como.Baradi, quello .che prioni 
diun furto agente; “in vetasivita ‘dal: ‘quale; 


nella politica tentarono il loro ingresso gli 


da “per 
Consiglio ‘eci 
si resi ul Gi è 


"SÌ s0no hafcata tod 


1 | .ruote rimastegli e che avevano deviato dalle 
Cil:otaie; usoleando ‘a .terra..sollevava, fece ae) 
Corto’ il'maechizista;' che nella tema di qual- | 
ehe pericolo formò tosto la macchina. 1 pas-' 
eggieri; ehoxdivzullacsjerano accsiti, farono! 
pre; i @'far sosta liberare: da; lotomo: 
è @ fat'sbsta per.. da; si 
dra a "pealP ad bi tiodo peso; e'@usl'ineritie 


al'e migliori condizioni possibili, ricorrer:do 
isaehe;-ge. eréda,, alla pubblica: sostosarizione. 

A Venezia abbiamo l'arresto di spenditori 
di falsi biglietti. 
* Nelle Romagne le solite aggressioni ed un 
bando del prefetto ‘di Forlì con cui promeîte 
il premio di L. 1500 per l’arrasto dell’ dllu- 
strissimo Luigi Casadei detto Gaggino: Sicco- 
Mme..teediamo. .che..nessuno dei nostri lettori 
arr .concoerera a questo premio, così ci aste 
niamo dal riferire i connotati di quell’illustre 
personaggio. 

L’ ultima e più dolorosa di queste notizie 
è quella che scrivono al Corriere. Laligno in 
data. di .ieri.da Faenza: [ 

Abbiamo da-registrare un muovo delitto di 
sangue, ‘a ‘tradimetito, ‘come sempre. 

Terî sera 5.minuti prima delle 14, sul corso 
di porta Imolese verme colpito con un colpo 


d’arma da-fuoco si\reni.il giovane di 26 anni . 
‘circa, conte Vinesnzi Cattoli. Il proiettile deve 


avergli toccato il euore evil fegato, giacchè 


«rimase dstantaneamente ' cadavére, versando 


rivi di sangne dalla bocca. Fu una scena or- 
ribile; pensate che dalla ferita passava como- 
damnente un grosso dito; 

I primi aecorsi invitevano un signore che 
per caso passara per di là, onde.si prestasse 
‘a soccorrere il misero ferito, e questi nel- 
1’ abbassarsi per prestara l’opera sua, rico- 


nobbe nell’estinto il proprio figlio. Che dolore. 


sarà stato per quell’uomo! 
Venni eziandio informato ehe la forza pub 
blica fu l'ultima, e molto tempo) dopo.il fatto, 


‘|f.che si presentò per gli atti da essa voluti 
dalla legge. Siamo ‘propensi a ieradere:che» 


tale tardanza sarà stata esusata dal‘ ‘motivo 


sti effetti. 
PR 

Deviazione di un vagone dalle 
rotale. — Uno dii vagoni merci del treno 
semi-diretto proveniente da Venezia niel-tratto 
\fra, Galliera. e S.Pietro in Casale perdè una 
ruota; e-fu causa, se non di disgrazia, di ri- 
tardo però nell’arrivo del treno di ieri l’altro. 

Ua immenso polverìo che il vagone, colle 


poco:ssorpresi ‘all’ annunzio. .di.dovet di», 


|P d’inedco!abili“s vantare. 10 F 
+ Costunanza ‘ungherese; 


colo, si solid Sellye, in Ungheri i 
si ye, la Ungheria, scrive la Corréspondance 
riusciti ad Appio È pil: Lietta “AVyichienne, vi è uso ftprinesi 
2 fu, liquidato di si sptyrendo sal: fatto an .Jadro di meloni, 
nea n SE ns ; igli.si attacca sal old reni rubati, .e lo 
teria del tribunale, Yadi A IIREEAII ii dentino. ARTO VOR 


mese, e che 


vedevasi:non pertanto lanciato in ispose di; 


Lusso spro) ai 


dia pra i 
dirt nda 


to 


«A 009014 


o 


plausibile; ma che però non lascia, in questi’ 
passi, di produrre dolorose impressioni eri 


sottoscritte dal capo e vicecapo di quella can-. 


| 


% della scienza. 


Questa bizzarra punizione para .sia assai, 
più efficace-che non la regolare: procedura 
Venti» | dei tribpmali, poichè da qualche.tompo.a.que-. 

pa furti di meloni sono passati di 


«ioni.rucate.allo.carte geografiche g.à esiste 


«consigli asortando .il commereio vitaliano è’ 


VARIETÀ ‘' ATTIUFFICIALI |tticri creme 


Anno I — Fssticolo I — Agosto 1868, — 
Firenze, stabilimento di Giuseppe Civelli. 


IL 


AI lavoro dell’ Antinori che vi aggiunse an: 
che un dizionario del linguaggio Niam-Nism, 
tengono dietro alcune Comunicazioni del dott. 
Ori sopra la \spedizionie dei-fratelli Poncet a1- 
l’ovest del fiume Bianeo che in gia: pa'te 
confermano le osservazioni fatte dall'Antis: ri 
stesso e dal Piaggia ‘nell’interno dell’Africa 
ed in parte anche se ne allontanano, così che 
sarà utilissima, pra muova insplorazione, Le, 
differenze di grande rilievo sarebbero due -'' 
4° Ja ibistenza amuidssa dall’Antinori di win] 
quarto lago equatoriale. 2° la origine di tre 

ni equatoriali che 1’ Ori fa derivare dal Ì 
lago Lute-Uzige a dismisura ingrandito. Ulte- | 
Itariori ricerche; come, abbiamo: detto, stbili- 
Tsnno la yerità sui punti controversi. Tatanto 
e la Memoria dell’Ori sarà letta con pro- 

tto. CL n 

Utilissime sono eziandio le Osservazioni sulla 
cartografia. del Sahel (Tanisia) di Enrico De 
Gubernatis, il: quale istabilito «dla parecchi {| 
armi a Susa, « si occupò attivamente, come. 
egli scrive, di quelle ricche provineie, su cui 
ancora oggi resistono all’onda del mare, alla | 
falce del tempo, ed alla profanazione degli 
uomini, gli avanzi gloriosi degli antichi. em- | 
porii della Bigecena. dii. 

«Il mio stadio, prosegue l’àutore di queste” 
Osservazioni, mon solo mi convinse ché quelle 
ì rre somo tuttora sconosciute in Italia, e sco- 
nesciute la loro fecondità, come le loro ric- 
chezre mami «diede ila prova di non pochi I 
errori corsi nella ‘icompilazione dellesprecé=' 
denti carte geografiche. » 

Così pure va ricordato con lode.il.Cenno,di 
un viiggio a Borneo di O. Beccari. L'autore 
ci avverte che si. riserva di ritornare eo. 
maggior comodo su' questo lavoro, onde dér- 
gli maggiore sviluppo e corredarlo dî uni * 
carta sopportuna.. Ma. uno degli paid È Îù 
importanti fra quelli raccolti in questo ohi! 
tino, è senza dubbio quello intitolato: Cenni 
generali sul viaggio di circummavigazione» della: 
pirccorvetta Magenta (1865-66-67-68) N è 
autore.il» Giglioli. che >» fuce pirtè di quela”! 
spedizione diplomatico-scientifica, unitamente 
al compianto De-Filippi, il quale, com'è noto 
vi desciò "la viti. Anche îl G'gtoli si riserva | 
di pubblicare in eppresso una.relazione degli 
studi che gli erano specialmente affidati, ma 
intanto questi Cenni sono una Vivace deseri- 
zione di quel lungo viaggio € com essi isi fa 
nel giro di poche pagine il giro del» mondo» 
intero. Gli episodi del viaggio sono appena .ia-. 
dicati, 0a terminata la lettura si prova.ux 
sentimento d’ammir:zione per que’ beneme- 
riti marinai e cittadini che; sfidando ‘disagi? 
e pericoli,; portarono la bandiera italiana melle | 
più lontane regioni ed ‘arrichirono di buona | 
messe di notizie e d'osservazioni il patrimonio 


i 
| 
Bollettino della Società geografica italiana. " 


h 


Nelle carta geografiche finora pubblicate sil! 
trovanò molti @ vastissimi spazii di terteno:"” 
inesplorati così nella Tunisia settentrionale, « 
come’ nella maridionale ; mel «Sahel su icinà 
quanta se più willaggi, pochi sono rappresen 
tati, @ gli «Itri per quanto ricchi e conside-* 
revoli, mariano assolutam inte; la posizione in 
ispecio dei villaggi è interamente falsata: ll: 
De.Gubarnatis ha corretto molti ‘errori ed ènu- 
Inara mel suo pregevole scritto le modificazi 


e dà quindi una sucginta descrizione 


provincia. i i 

T'console Carlo Cattaneo ‘trattà*la questione | 
delle Vie per l'Asia centrale. Dopo fer dit 4 
che «lo stabilire 6d aprire suna nuovanvia, 
di più diretta comunicazione dal golfo di Ben-» 


gala alle provincie. occidentali» dell’: imparo | SOVrA siffatto argomanto;. (11 


chinese , a traverso il territorio birmano in- 
glese e quello dell’ impero di detto ‘rome; & 
Stato l'oggetto di replicate istanze delle.varie- 
comunità commerciali del regno unite al mi- 
nistero delle Indie a Londra » riferisce un* 
Mimoziale presentato dalla Camera di com- 
mercio -di Liverpool su questo argomento: 
Quindi esamina i vantaggi che l°.Italia può 
trarre dal'iitorno del traffico indiàno nel'Me- 1 
ditefranso , è porge al nostro..paese molti. 


specialmorite i nostrbarmatori a tenersi pronti, 
affinchè; con la_ prospettiva. dei. nuovi. meg 
‘caliiché.si vihno aprendo nell’Asia, J' Ialia, 


ritorni a.farsane llintermediariacome waiglo» I 


riosi suoi:giorni.pessati. È 

Esaurita eosì l’enumsrazione de Fema 
‘contenute in questo Bollettino, aggiungeremo ) 
ch’ esse sono corredate ii buon numero di 


datta ‘con cura , 6 va notata anche wa Va 
rietà, la quale riproduce il giornalè d’un am- 
basciatara \chinese spedito Tin [Cosineina dsl- 
l'imperatore: TacKwang. Di questo giomnale;| 
il prof. Filippo De-Filippi volse in italiano la 
versione francese.fatta dal Fontmier sul te. 
stochinese, e innanzi ch'egli ead+sss.malato 
spedì îl manoscritto \da ,Hon-Kong ;al, om; 
mendatore Cristoforo, Negri, prasidente della. 
‘Società geografica che glielo aveva richiesto. 
E tralasciamo di far ‘cenno di molta altre ma- 
torie pubblicate in questo fastitolo, the è di 
‘circa 370 pagine. Siamo pur lieti di vedera 
idall’elenco; dei. soct:che..il numero .di questi, 
sì avvicina 21.500. «Questo .è un.buon esor-. 
dio, e crediamo ehe l: pubblicazione _d 
Bollettino da moi anvunziato s rà il miglor 
mezzo, per idimostrana il’atilità (che: di) Quusta . 
Società può aspettare il nostro paese. 


carte. Vi-è pure una parte ‘bibliografica re= atenaO: di perlazio. più tardi. s30as 


{ariana nel psrspnale giu 


ice. forono; sede; -d’esamé per ila ‘sessione. ot: 


' # Im data dell1% corrente la TRRNTCI 


nero) fatti: brindisi a S:-M. il Re; all’ Ialia 


| lienne: H 


)€ Risione. d’importanti avvenimenti. / SIA Borsa! dii i 
ri ca indeciso, ma che finirà per aderire 
fora 


"I domanda’ di! questo genere essendo stafa fi 


«di tenersi in guardia! contro le.fiotizié desti 


pil sunto (di (quel p 


i ostlitento di Lio di Hi ni 
o Memorie istolatoz.Limpiega:o,ed.il gonerno,; pensieri è t6- 


‘degli Wfficial preposti ‘al.loro,. comando, sil 


daî Comuni di Crucoli, bin | 
La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente coa- riccio, Terraveechia, Campana icoeli, (a- 
tiene; Micinle pa sa nei, ‘ed un secondo indirizzo del Comune di 
"SI Sano, È FRS DI 
4. La Terre 3 sottambre 1868 éon cui 4" Non possitimo a meno di rtittardi di qui 
approvato sl. decreto icomb:e:41866 sulle | ste espressi mi di gratitudine che le rappre- 
Scolastiche ella R. Università di Pa-} serttanze till Piceni Si inno i 
va. governo ed-all'esereito ; esse ei assicurano 
2° La Jegge-28 agosto 1868 che preroga a | che, all’opera di questi, corrisponderà effica- 
datto i 45 di agosio 4868-i termini per la | cemerte aneo quella dei comuni e dei citta- 
Tiquidazione dell’asse ectlssiastico. dini, e così si potrà ottenere in breve, e spe- 
3. R, decreto, in data del 18 agosto 1868 | riamo per sempre, che Sparisca la terribile 
spe sinesa il iloggio di Fonsnola dal co ninga del briggnisggio., 1 
E i F Li A 


mune di S. e lo aggrega a quello 
Dispacci, ELerTRICI 


di Pescara. * 
4. R. decreto. fel, 28 {agosto 4868 (elio sel 
°° TAGENZIA STEFANI] 
Tolone, 15. — Peyrue fa eletto depntato 


prova i tracciamenti generali dell» due strade | | 
da -Vellola leto! Bolton) per ‘il molino“ di'; ‘| 
cop 17,441 voti. — Dufaure ne ebbe 12,889. 
Londra, 15. — I pesseggieri arrivati col- 


Malvita e da Moschiangia Forinprin proia> 
l’ultim, picch.tto di Pansma credono che i 


cia di Avellino. 
5. Disposizioni nel personale di Sindaci, 

dettagli sui terremoti del Perù e dell’ Equa- 

Resagetati. 


dela} Prefstiura,. dell'stréito, pria 
8 
Bukarest, 14. — L’Etoile d'Orient assieura 


riati della «marina' militare; It truzione 
iario. « 
‘conteesioni îidustrialia privatie| 
\ ghe la Porta avrel di occupare la 
Prado? resin Ae etesto di pacificare 
là Bulgaris, concentrerebbe un corpo di truppe 


7. Un-decreto, -in-date-del 42-sstterabre 
del mpinistro. distruzione pubblica che apri 
Jma. sosia striordinatia Gleetli Pinton 
liceali per tutti coloro che fallirono nella ses- 


[osiohé; ordinania, 0 se, » ritrasse: 9; 0, Di vino, ll oi pregio e prepa tera, gi per at- 


‘d’essere’“stafi' pèr ‘gravi ragio 
presentirvisi. * 
Mutti i Hedî | Begi& quelli. ia’ prreggiati 


impetiti di'l'traversarto. e UCI = 

Queste notizie dell’ Etoile destarono delle 
rappransioni, le quali; sin 
Ivoek che alcuni b ali 


dinarià,;saranno: sta d'esame perla sessione 
straordinaria che va ad aprirsi; 

Le prove scritte ia lettere italiane, in let- 
tere latine e in lingua greca avranno Inogo 
ne'giorni 15, 46. 8.19, otiubre prossimo ‘e col. 
‘20 dello stesso mess iicomineieranno Te prove | are E Mai 
scritte ed orali di eni è mandato il giudizio. vittoriosi nelle elezioni del Maina con una 


alli Comenissioni vsilotaatrici 06; maggioranza di 73,000 voti, cioè con 14,000 
di Mincio dei igli seolastici provi |ivotiipiù Felina gegralmeò. ce n 
ciali «ureranno :che -quiesta ordinanza cià - ORAMAI n 

TGA! AÌ GIOVADI.CUÎ.pUò. 01612850560.) AMATA di Grant. 


il. Danubio sopra legni if È 
© UBatigà, 15. TA: Prasice! dicelohe PI 
ratore visiterà domani il campo di Lanne- 
mezan. 


Nuova-Vork; 45 —bI atepubblicamistimasero 


VITTORI RIE RNA 


vert rar] 
dance Italienne scrive: sa 14 151 


Un telegramma ci apprende l’ apertura @ | Rendita' francaso 847, . °° 70.32 
l'ibavgarazione! delle stazione di S. Spirito) PR là 
sulla Tiniea' della ferrovia oli-Foggi:.. Le Men > |“ 
autorità civili È militari havno preso parte, 
ad un baneletto di circostanza, î cui ven-' 


ed ai promotori d’ una via di comunizione 
tanto importante. 


_— 


gohbegz: : 


SÌ legge nella stella Correspondance Ile” È 


GIACOMO DINA; DIRETTORE. Sv 
TE RO rent 


< L’Opigion Nationale ‘scrive: 
«Abbiamo già fatto cenno del desiderio 
< mal:ifStato dalla Francia-al-gabinetto-ita-.l.-.- 
© lizno d'avere sulle coste-italiane del-Medi- |. * 
«terraneo un bacino di salvataggio, ‘in’ pre: 4' 


N&iLe ‘informazioni che ci giungono a questo 4 A 
‘ XigUlirdo recano che il gabinetto italiano èr hr CUCIRE OCIECINI 
Tip: Mad. pag: 6); - 

88 0001 cilon 98,90 di Mido 
|:Qbblbeni solanias. .; C.4o,,, 82 93.d 182 > 


Az. Banca naz. tosc. 
— ex-compon "rire 


‘ndomande dell’ augusto e potente vi- 
id - 


@L:Opinion Nationale non è siata benò în 
ata, Noi erediamo di sapere che nessuna 


Venne NA 
dal' gdvettio! francese al gabinetto di-Firenzé, |-.-d'It.1°genn:1868 È Vir d. 1620 — 
questo non ha avuto. occasione di (deliberare D 


Az. Str. uo dpr Na na = d 

ù tajeld. BuppI., Fi SÙ 

batto 000: SUA 169 EM {E — 

10. Str for. Merid. FC. 896 — d. 800 — 

OhbI. 8“; dello dette» NÉ lit 

‘Obbll'démat Bpm! 1005 05) 
FOsk 


« Preghiamo ancora una volta il pubblieo 


nate a fare impressione è le voci chè si fatimo 


correre maliziosamenté ad oghi propositò. Così rio completa) WB de did ted 
il Journal de Paris siilla‘fede del proprio cor-5|'Obbl ins. nondompil .i/@.durvier pet n Rat 
rispondente di Firenze pubblicava, alcuni ii fazioa pezzi N.l. 5712 n. 


giorni ar sono, juan sunto rd’un di io 

dicava iadirizzalò tette; Miclabegli d'a 
guor Nigra, mentre informazioni uttinte alle 
migliori fonti, ci permettono di tlchiarara che 


Jp naz. picc, pezzi A 
Nuovo impr.a - 
Impr. coi È | 
Firenzé, oro, i 
Prezzi datti del 5 0.86 
Napolsone daro al Caro w 
Borsa di 11 la 


Seca ECC RCA) GAS 
5°, Rendita iteliana cont. 
} DAVIS RAR 


consìderato Prata egli e d Fallagia 
tarario di fantasia. > 


© Questa 4 è venuto alla luce dallo stabi. 

i Ciusoppo Givelli, un xolume inti- 
miniscenze dell'avu.: Camillo Poombettan «Trat 
tandosi di uno scritto di 284 ‘pagine; cegio) 


———_t_——m6 0 È 


NOTIZIE ULTIME. 


Vini 8 7 


Persa da Le8p doo 


W ( 


Ko! è 'inolto abbiamo pubblicato uesindi» 


rizzo dei Comudi di S. Cosmo, Rossamb,' Paltidi i+ stese ca par alia i 
lengobuno, Dietileci sd Umbtito, l - CONVITTO «CANDELL'ERO 
retto al ministro:della;guerza:per congratularsi .|; fogna 

sol governo del Re. delle misura! prese per: la ;|-5;; 

tepressione delsbrigabtaggio, nelle. Calabrio, | 3; 
encomiando in'‘pari.tempo sil valore:e l’abne-;}-"" 
gazione delle trujpesîn ssa impiegata reno 
derdo omaggio all’ intelligenza vd operosità ' 


Torinà, via Ssluzioy me: 981:è som 


$_; chgtone 


prio niododel Tuogotetiente-colonn 
ilon, tenee d ‘ 


SÌ Lcorono asclazivaabit slo Sitiova estivrue d'Arnaani sui Gieraali 
d'Italia è dell'estors dirsitu da A_ Banite Ferroni, via Cavour, 27, Firvaze 


# ì 
EDIZIONE SPECIALE DELLE PROVINOIE —..; si 
Si spedisce contemporaneamente ai giornali del mattino, e si riceve colla prima distribuzione in tutte le città* ©, 
: MATERIE POLITICHE — APPENDICE QUOTIDIANA DI ROMANZI i P $, 
*‘ RIVISTA SCIENTIFICA — CRONACA DELLA CITTA — BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO — TELEGRAMMI POLITICI PARTICOLAR fi 
n \ TELEGRAMMI DI BORSA —' RIVISTA FINANZIARIA — BO 


— CRONACA GIUDIZIARIA 


LLETTINO COMMERCIALE: — VARIETÀ 


(La TI 


LABROT 
PE; 

ri a 
Poor 
È AItar 
Sh : 


°° CONDIZIONE DELL' ASSOCIAZIONE PER TUTTO IL REGNO <->. 0 


Un mese L. 2 25 — Un trimestre L. 6 50 — Un semestre L. 13 — nno Li: 2: pi 
Chi sî associa per un anno inviando all’Amministrazione del Giornale Lire 24, anticipate, riceverà gratis, e franco 


LA STORIA DELLA NATURA 


di circa 400 pagine adorna di 400 splendide incisioni. 


” ncora în corso di stampa s’invieranno immediatamente agli associati le 20 dispense già 
Riti porta di mano in mano che si pubblicheranno. Le, dispense sono 42 in tutto oltre alla coperta 


d'ogni spesa, uno dei seguenti doni a scelta: 


per tener dietro alle 


netto di lettura, sala da caffè, ecc. 


ATLANTE 


Le: Carte, ‘essendo .di-edizione recentissima, indicano le attuali divisioni territoriali degli Stati. 


N.B. Non godranno del benefizio del premio che coloro i quali s’inscriveranno come associati presso l'Amministrazione del Giornale in Firenze “of 


geografico rappresentante l'Europa, l'Asia, l’Africa,;l'America e l' Oceania, in 6 fo- 
gli alti metri:0,52 larghi metri 0,70: ciascuno; incisi in rame e colorati, utilissimi 
peo politiche. Possono anche decorare qualanque gabi- 


e ad un elegante frontispizio. 


Un anno L. 24 © ni 


È 


descritta popolarmente da P. A, 
Pouc®zer, membro dell’ Istituto 
Francia 6 tradotta dal prof. Michele 
Lessona. — Edizione degni 


Dirigere le domande d’associazione all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via Sant'Appollonia, N. 7. " 


RULAPTIR VENNRES — MALAPTIR DELLA PALLA 

‘ae ex © CUBA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 

di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
«lenti Clinici nei principali ospedali d'Italia, ecc., col 

: îev 5) du = 


di rimedio pronto e sicuro contro le malattie veneree, 
Forma 


ti via è & 
Collamarini e C.; M r 
dale alien a; Guareschi, via de’Genovesi; Pavia, Jemoli; 
Garrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; 
vani. 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 
INFALLIBILI, DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
PREPARATI DAL FARMACISTA 
LUIGI ‘MILLIONI: IN (TREVISO 
Vengono ‘adoperati accendendoli nelle stanze, onde im- #8 
pedire lè veglia notturna. Prezzo alla dozzina cent. 60. x 
"5 Firénze presso la Ditta A. Danrg Ferroni, via Cavour, n° 27. 


MUSICA 


al 70, 75 e 80-per. cento. di ribasso. 


ino di Musica in Firenze, posta in via Sant'Egidio, n° 12, si 
Pinto penna assortimento di s ari di opere teatrali le più rinomate, 
ridotte a piano e canto. Musidaganimera sia per canto, sia per solo piano 
e per diversi istrumenti. Partiture teatrali con parti d'orchestra e senza, ecc. 


PILLOLE x UNGUANTO 
HOLLOWAY 


PI | 
CASNG I 
PILLOLE DI HOLLOWAY 


Y regolare la digestione. Operando sul fi to e sulle reni 
gui altro medicina cpp asse regolano le secrezioni, fordificano Î 
fam ò ® rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le_persone della 
Seta ae romplessione no far prova, senza timore, degli effetti 
Are taria Gite oto, regolandone le doc & delle istruzioni 

ii, stampati opuscoli trovansi con ogni scatola. 
contenute .10gl UNGUENTO DIHOLLO WAY 

att mai presentato rimedio alcune che possa pa- 

selezza medica SOA HA ima into che, Intidcandoci pol smigue. cirebla 
î V: 


Juri urga © risana le parti tra to 
‘on ene finido vato ne scacchi e A io conosciatscimo Ungusnto è va tata: 


h Cir rt re di Pegi, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giunture 
Gotta, i fl 


Nostalgia Ticchio doloroso-e Paralisi. 


salendo, gr LE 

"Strand, N. 2 ; 

CIO pò witi in Ttalla:' Firenze; Li FF Piori; Erg 6 parce di Font 
Fri, F. Dona; si Rivetia è Cisanga; Frisso, L Serravallo. 


AVVISO AI CACCIATORI 


Nel Magazzino di S. PESA in vio Condotta, n. 8, trovasi un grandissimo a8- 
sortimento di Fucili da Caccia. Munizioni, Polvere ed aliri articoli, il tutto a prezzi 


discretissimi. £ 
Nel Magazzino medesimo trovasi pure un forte assortimento di Pompe aspiranti 
e prementi, per pozzi e da giardini su ruotabile. 


APPIGIONASI 


un vasto 
locale 


IL 4° OTTOBRE 1868 | 


avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA: DI STATO 
CON PREMI 


sanziona!a, garantita e sorvegliata 
dal Governo 


o mostre sulla via Sant Egidio, num. 91. 


l’Orivole, n, 22 bis, primo piano. 


SI AFFITT A un vasto quir- 

î tiere al 3° piano 
palazzo Cappelli, già Borghesi, n° 25, 
Via Pandolfi . Dirigersi;al legnaiuolo 
in faceia alla porta d’ingresso. 


iL' DIAVOLO 


il più diffuso dei giornali’ illustrati 
d'Italia. 


Questa Lotteria contiene 


260 MILIONI DI LIRE 
in Premii. La viricîtà principale è di 
000 Lireinargento e in questa 
Lotteria devono anche essere guada- 
(Zuati.i seguevti premii: 81 premil 
diL.500,000 - 71 da 400,000 
— 1103 da 800,000 - 90 dal 
|80;000. — 105 da 60,000 — 
Led da 40,000.—. 105 da 
30,000 — 870. da 10,000, ecc. 
fino a lire 250, che deve guada- 
gni Obbligazione originale. 
scritta Casa bancaria di- 


Costa 12 lire all'anno; 7 liresei 
mesi, e 4 lire tre mesi. - 


La L'intero viglietto| 

La ei quari lietti IL. 25 
-— Ssi mezzi Viglietti IL. 50 e Seil 
‘intieri viglietti L. 100 — Le liste!! 
ufficiali dell’ Estrazione verranno sps-| 
dite gratis ai committenti, come pure! 
i relativi premii. 


CARLO HOLLE SI AFFITTA semobilate 
banchiere di tre stanze, due camere. e un salotto, 
Francoforte sul Meno. con. l’use.di cucina o senza, in bella 


ce. posizione fuori la Porta Romana subite 
: = h mano sinistra, Palazzo Zucceni, p, £° 
VINO DI JERES (Spagna) 
Bottiglie di ‘qualità dolée 1866 L. 280 
Mi i ce ino 0 Li POLVERE ROSATA 
Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- DI RIGAUD E ©. 
roni Firenze, via Cavour, n. 27. .... . Questa. polvere prgn la pelle dai 
> rigori dai pi) 6 del freddo, VOTO) 
una dolce freschezza e previene le espul- 
DONATI DENTISTE sioni cutanee. E ‘gaperiore alle polveri 
L PERI e 7 .®{[ | di Riso e Cipria. Il îs0 profumo delizioso. 
A AMERICANE 1 80 al pacco. î 
‘eposito esclusivo in Firenze presso 


GLI SPHETTRI 
CARTA SPIRITICA MAGNETICA 


ossia FOTOGRAFIA MAGICA 
| Bivertimento Fotografies' molto dilettevole e curiose 
Con poche goccie d’acqua ‘si produce all’istante una Fotografia senza nes- 
sun altro apparecchio; esperimento dilettevole tanto in società, riunioni, cam- 
agna, ecc. — Apparato completo compreso i cartoneini da appliearsi “le 
‘otografie in formati di biglietti di visita 
Due fotografe . . L.050 | Sei fotografie 
Quattro . . . >» 1» Dodici . . 
I committenti indicheranno se vogliono oggetti d’arte, sacri'o di fantasi. 
come se desiderano l’ indicazione del soggetto che deve comparire ty lio 
se lo gradiscono incognito. 
Contro vaglia 0 francobolli diretto alla Società generale degli Annunzi di- 
retta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franeo, 


TTT _cnseic i 
Tip, dell’Ormiona, diretta da C. :Carbone. 


L. 4150 
» 2.80 


composto di quattro botteghe riunite 0 
separate, con cinque porte per ingresso 


Dirigersi per le trattative in via del- 


DI 

rue Cerretani, v. 1, Florenes. la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
Fabrique de dentiers et. depòt de p a die OLI 
TEINTURE ANTISCORBUNIQUE | |3,t: Compalre, via Tornabuoni, n° 20, | 


COPISTA ISTANTANEO © 


BATIAU MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente lettere senza ammollare la carta nè fa bisogno di 
nessuna pressione nè meccanismo ‘alcuno. Metodo interamente nuovo indispensabile 
al viaggiatore come al sedentario. È 


Libro di pag. 500 È. ft..10 — 

800 » 8—- ) 
A ciascuno dei suddetti copìsti vha unita una bottiglia d’îmehiostro sint 

patiee a tal uso relativo, ìl di cui valore è compreso nei.suddetti prezzi - 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. —.Si spe- 


disce contro il relativo importo in, V: Postale. Ove vi è ferrovia diretta,;tra- 
Sporte a carico del committente. t 


fn 


cun | 121» 


q\NWFATTURA Gio Ry 
‘a Doccia. 
"RESSO FIREND® 
FILTRI 


LIETI 


* ©. MACQUA' POTABILE 


——— 


giore assendo il bisogno di fitofrere all'acqua 
* sommo lo di ’ 


ws 
10000GDAN 
INTEZIONI 
Fe nonlecatt 
tl degli n sicuro e pronto risultato — A pid rtf 
NON PIU MAL VENEREE, 


Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne, L. 4, 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni agente ‘commise’ 
97 Fireze: ed alle farmacie Signorini, via Porta Ing 


via Cavour, 
n° Ross”, Bo 0% ti o via 
dei Neri. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è “trstia 10.80 e vis 
Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del radente > core 


PD nona PATTI: 
— POLVERE DENTIPRiGIA T6IANIGO 200 
MP pl oe Soci è tt 


Presso A, Danto Ferroni igento commissionario, via Cavour, n. 97 Pi/észéi 


LITÀ 


Non 
remo le 
almeno 
che qu 
verbiò; 

Pero! 
si 2000) 
palati 

Si di 
colla. si 
lo ros] 
numerd 
tamenti 
a mosti 
vorano 
offesì. ] 
reazion 
un, reg 
che ab 
rossi, ; 
luto « 
meno 
un’altr 
lingua 


